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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 4 agosto 2008, n. 138.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica islandese per evitare le doppie impo-
sizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a
Roma il 10 settembre 2002.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

ProMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. 11 Presidente della Repubblica & autorizzato a ratificare la Convenzione tra la Repubblica italiana
e la Repubblica islandese per evitare le doppie imposizioni-in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio
e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntiyo, fatta a Roma il 10 settembre 2002.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita a quanto disposto/dall’articolo 30 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. La presente legge entrasin vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E/fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 agosto 2008

NAPOLITANO

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri
FRATTINI, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: ALFANO
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CONVENZIONE

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA ISLANDESE-PER EVITARE LE
DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO.ESUL PATRIMONIO E
PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI.
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It Governo della Repubblica italiana ed 1] Governo della Repubblica islandese,

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito € sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali,

Hanno convenuio quanto segue:
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Capitolo 1

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

Articolo 1

SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati
Contraenti.
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Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. La presente Convenzione sj applica alle imposte sul reddito e sul patrimonio_prelévate per conto
di ciascuno degli Stati Contraenti o loro suddivisioni politiche o amministrative o enti locali,
qualunque sia il sistema di prelevamento.

2. Sono considerate imposte sul reddito e sul patrimonio tutte le imposte prelevate sul reddito
complessivo o sul patrimonio complessivo o su elementi del reddito"e_del patrimonio, comprese le
imposte sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immebili, le imposte sull'ammontare
complessivo degli stipendi e dei salari corrisposti dalle imprese, Honché le imposte sui plusvalori.

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:
(a) per quanto concerne !’1slanda:
a) I’imposta statale sul reddito (tekjuskattar rikissj6ds);
b) I’imposta statale su} patrimonie.netto {eignarskattar rikissjods)
) Y’imposta comunale sul reddito (itsvar),
(qui di seguito indicate quali "imposta islandése")
(b) per quanto conceme 1'Italia:
1 - I'imposta sul reddito delle persone fisiche;
2 - I'imposta sul reddito delle persone giuridiche;
3 - Pimposta regionale sulle attivita produttive
ancorché riscosse mediante ritemuta alla fonte,
(qui di seguito indicate/quali "imposta italiana").
4. La presente Convenzione si applichera anche alle imposte di natura identica o sostanzialmente
analoga che vesranno istituite dopo la data della firma della presente Convenzione in aggiunta o in

sostituzione delle imposte esistenti. Le autoritd competenti degli Stati contraenti si comunicheranno
le modifiche importanti apportate alle rispettive legislazioni fiscali.



3-9-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

Capitolo 1T

DEFINIZIONI
Aricolo 3

DEFINIZIONI GENERALI

1. A1 fini della presente Convenzione, 2 meno che il conte§ig non nichieda una diversa
interpretazione:

A{a) il termine “Italia" désigna ta Repubblica italiana e comprende te zone a! di fuon del mare
termtonale italiano le quali possono essere considerate. come zone sulle gquali I'ltalra, in
conformita alla propria legislazione ed al dintto internazionale, esercita i suoi diritti per quanto .
conceme la ricerea e-lo sfruttamento dette Tsorse naturali del fondo e del sottosuolo manni,

nonché delle acque sovrastanti;

(b) i} termine "Islanda” designa la Repubblica d’lslanda e, quando utilizzato in accezione
geografica, comprende il territorio delia Repubblica di Islanda, incluso il mare territoniale ed
ogni aitra zona al di fuor del mare territorialé )sulla quale V'isianda, conformemente al dintto
internazionale, esercita la propria sovraniti o giunsdizione sul fondo ed il softosuclo marini,

sulle acque sovrastant nonché sulle fsorse famurall;

(c) le espressioni "uno Stato Contraente” e "l'altro Stato Contraente” designane, come il
contesto richiede, I'Islanda o l'hal:’a;

(d} il termine "persona® comprende una persona fisica, una societa ed ogni altra associazione di
personc;

{e) il termine “societd” designa qualsiasi persona giundica o qualsiasi ente che & considerato
persona giundica ai finj dellimposizione;

{f) le espressioni !impresa di uno Stato Conlraente”-¢ "impresa dell'altro Stato Contraente”
desxgnano rispettivamiente un'impresa esercitata da un residente. di uno Stato Contraente e
un'tmpresa esercitata'da un residente dell’altro Stato Contraente;

{(g) 'espressione “waffico internazionale” designa qualsiasi attivita di trasporto effertuato per
mezzo di una.nave o aeromobile da parte di un’umpresa la cui sede di direzione effettiva é situata
in uno Stato contraente, ad cccezione del caso in cul la nave o l'zeromabile sia utilizzato
esclusivamente tra tocalita situate nell'altro Stato contraente;

— 10 —
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(h) 1l termine "nazionale" designa:
(i) le persone fisiche che hanno la nazionalita di uno State Contraente,

(i1} le persone giuridiche, le societa di persone o le associazioni costituite in conformita-delia
legislazione in vigore in uno Stato Contraente;

(i) I'espressione “autorita competente” designa:

(i) per quanto conceme |'Islanda, il Ministro delle Finanze od il suo rappresentante
autonzzato;

(ii) per quanto concerre I'Ttalia, il Ministero dell’Economia ¢ dejle Finanze.
2. Pcr_ I'applicazione della presente Convenzione da parte di uno Stato Contraente, le espressioni
non diversamente. definite hanao ii- signifieato che ad esse & auribuite-dalla Tegislazione di detio

S_tam Contraente. felativa allé imposte oggetto della Convenzicne/ a ‘meno che il contesto non
nchieda una diversa interpretazione.

11—
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Articolo 4
RESIDENTI

1. A1 fini della presente Convenzione, J'espressione "residente di uno Stato Contraenie” designa
ogni persona che, in vist della legislazione di detto Stato, ¢ ivi assoggetiata-ad imposta, a motivo
del suo domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di ogni altro criterio di natura
analoga. Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che sono assoggeltate ad wnposta in
desto Stato soltanto per il reddito che esse ncavano da fonti situate in detto Stato o per 1l patrimonio
che esse possiedono in detto Stato,

2, Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica & considerata residente di
entrambi gli Stati Contraenti, ]z sua situazione é determninata nel\seguente modo:

.

(a) detta persona & conmsiderata residente dello Stato-Contraente nel quale ha un'abitazione
permanente. Quando essa dispone di un'abitazione permanente in entrambi gli Stat Contraenti, €
considerata residente dello Stato Contraente nel quale 1e sue relazioni personali ed ecanomiche
SOno piu strette (centro degli interessi vitali); |

(b} se non si pud deterrninare lo Stato Contraente nel gquale detta persona ha il centro dei suoi
interessi vitali, o se la medesima non ha Un'abitazione permanente in alcuno degli Stati
Contraenti, essa & considerata residente dello, Stato Contraente in cui soggiorna abitualmente;

(c) sc detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati Contraenti ovvero non
- soggioma abitualmente in alcuno di,éssi/ essa & considerata residente dello Stato Contraente del
quale ha la nazionalita;

(d) se.detta persona ha la nazignalitad di entrambi gli Stati Contraenti, o non ha la nazionalita di
alcuno di essi, le autorita competent degli Stati Contraenti risclvono la questione di comune
accordo.

- 3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da una persona fisica &
residente di entrambi gli~Stati Contraenti, essa ¢ considerata residente dello Stato in cui si trova la

sede della sua direzione'effertiva.
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Articolo 3
STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Al fini della presente Convenzione, I'espressione “stabile organizzazione” designa‘una sede fissa
di affad in cul l'impresa esercita in tutto o in parte la sua attivita.

2. L'espressione "stabile organizzazione” comprende in particolare:

(2) una sede di direzidne;
(b} una succursale:
(c) un ufficic;
{d) un'officina;
{e) un laboratorio;
* () Una miniera, un giacimento petrolifero © di gas naturalé una cava od ogni altro luogo di
estrazione di risorse naturali;
(8) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata oltrepassa i dodici mesi.

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione™ se:

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o di consegna di beni o

merci appartenenti all'impresa;

{®) 1 beni o le merci appartenend all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di deposito, di

2sposizione o di consegna;

(c} t beni o le mere appartenenti., allympresa sono immagazzinate ai soli fini della

trasformazione da parte di un'altra impresa; ' '

(d) una sede fissa di affari ¢ utitizzata-ai soli fini di acquistare beni o merci o di raccogliere

informazioni per I'impresa;

() una sede fissa di affani ¢ utilizzata ai soli fini di pubblicita, di fomire informazidni, di

ricerche scientifiche o di altre” arivita che abbiano carattere preparatonic 0 ausiliario per
* 'impresa.

4. Una persona che agisce i’ uno Stato Contraenie per conto di un'impresa dell'altro Stato
Contraente - diversa da un agente che goda di uno status indipendente, di cui al paragrato 5 - ¢
considerata stabile organizzazione nel primo Stato se dispone ?eIIQ'SIam stesso di poteri che
esercita abirualmente elche e permettono di concludere contratti 2’ nome dell'impresa, salvo it caso
incui I'attivita di detta persona sia limitata all'acquisto di beni o merci per Vimpresa.

— 13 —
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3. Non si considera che un’ impresa di uno Stato Contraente abbia una gtabile orgamzzazlone
neti'altro Stato Contraente per it solo fatto che essa eserciti in detto Stato-fd propria attivita per
mezzo di un mediatore, di up commissionario yenerale o di ogni altro intenmediario che goda di uno
starus indipendente, a condizione che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinama‘attivita,

6. I~] fatto che una societa residente di uno Stato Contraente controlli & sia controllata, da una societd
residenie dell'altro Stato Contraente ovvero svolga la propﬁa artivitd in questo alirotStaro (2 mezzo
di upa stabile organizzazione oppure no) non costitmsce di per sé motivo ‘sufficiente per far
considerare una qualsiasi deile detts sociera una stabile organizzazione dell'altra,

14 —
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Capitolo 111

IMPQSIZIONE DEI REDDITI

Arucolo 6

REDDITI IMMORILIARI

1: 1 redditi che un residente di uno Stato Contraenie ritrae da beni imimaebili (inclusi i redditi agricoli
e forestali) sitwati nell’altro Stato Contraente sono imponibili in detto altro.Stato.

2. L‘c=pr~ssimc "beni immobili” ¢ definita in conformita della legisiazione dello Stato Contraenie
i cui i beni sono situati. Lespressuonc comprendg In pgni cass gl sccessori ai beni irnmaobili, =
scorte vive e le dttreszature utilizzate dalle imprese agricole’eforestali, e t dintti ai quali si
applicano le disposizioni del diritto privato riguardanti la propfiety fondiaria. Si considerano altresi
“beni immobili” lusufrunto dei beni immabili & i diniii relativi a pagamenti variabili ¢ fissi per lo
sfruttamento o la concessione dello sfruttamento di giacimentt minerar, sorgenti ed altre nisorse
naturali. Le navi, i battelli e gli aeromobili non sono considerdti beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla
locazione o da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili.

4, L*‘ disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai reddit: derivant da beni immobili di
unimpresa nonché ai redditi dei bem immobili utilizzati per l'esercizto di una professione
indipendente.

— 15 —
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Articolo 7

UTIL] DELLE IMPRESE

1. Gl unli di un'impresa di uno Stato Contraente sono imponibili soltanto in detto Stato, a mieno che
Iimpresa non svolga la sua attivita nell'altro Stato Conwaente "per mezze di una stabile
ornamzzaz:onc ivi situata. Se |1mpr:sa svolge in tal modo la sua arnvita, gh urtli dell' mmpresa sono
imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti udli sono attribuibili alja stabile
organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di uno Stato Contraente svolge la
sua attivita nell'alro Stato Contraente per mezze di una siabile organizzazione ivi siuala, in
ciascuno Stato Contraente vanno attribuiti a detta stabile ogganizzazione gh utili che s oliene
sarebbero stati da egsa conseguiti- se st fosse trattato- di un meresa distinta e scpara{a svolgeme

" attivita identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe ¢ in piena indipendenza dall'impresa
di cui essa costituisce una stabile arganizzazione.

5. Nella determinazione degli utili di una stabile grganizzazione sono ammesse in deduzione le’
spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessal stabile organizzazione, comprese le spese di
direzione e le spese generali di amministraziong, sia nello Stato in cul & situata la stabile
otganizzazione, sia alrove.

4. Qualora uno degli Stati Contraenti segua/la prassi di determinare gli utiti da attribuire ad una
stabile organizzazione in base al riparto/degli vtili complessivi dell'impresa fra le diverse pani di
essa, la disposizione del paragrafo 2 fton impedisce a detto Stato Contraente di determinare gl utili
imponibili secondo la dpartizione in.use. Tuttavia, il metodo di riparto adottato dovra essere tale
che il risultato ottenuto sia conforme-ai principi contenuti nel presente articolo.

5. Nessun utile pud essere attribuiio ad una stabile organizzazione a motivo del semplice acquisto da
pane di detta stabile organizzazione di beni o merci per l'impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile organizzazione sono determinati
con to stesso metodo’ anno per anno, a meno che non esistano validi e sufficienti motivi per
procedere diversamente,

— 16 —
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7. Quando ghi uiili comprendono elementi di reddito considerati separatamente in altn articoli della’

presente Convenzione, le disposizioni di tali articoli non vengono modificafe da quelle del presemie
articolo,

— 17 —
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Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

Y. Gli utiti derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi-o di aeromobili sono imponibili
soltanto nello Stato Contraente in cui € situata |2 sede della direzione effettiva dell'impresa.

2. Se la sede della direzione effettiva di una impresa di navigazione marittima € situata a bordo di
una nave, detta sade si qonsadcra siruata nello Stato contraente in tui st trova il porte di
immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di un porte di immatricolazione, nello Stato
contraenie di cut & residente |'esercente la nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 51 apphcano parimenti agh utili derivanti dalla partecipazione a un
rondo cormnune (pool), a un esercizio in comune o ad un orgapismo intermnazionale di esercizio.

18 —
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Articolo 9
IMPRESE ASSOCIATE

1. Allorche

a) un'impresa di uno Stato Contraente partecipa direttamente o indirettamente, alla direzione,
2l controllo o al capitale di un'impresa dell’altro Stato Contraente,

Q

b) le medesime persone partecipano direttamente o indirettamente ala/direzione, al controilo o
al capitale di un'impresa di uno Stato Contraente e di un'irnpresa dell‘altro Stato Contraente,

e, nellune e neil'alird caso, le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziare, sono
vincolate da condizioni accettate o imposte, diverse da quelle’che sarebbero state convenute tra
imprese indipendenti, ghi utili che, in mancanza di tali condizieni/ sarebbero stati realizzatj da una
de.ll‘e unprese, ma che, a causa di dette condizioni, non lo sono stat, possono essere inclusi neghi
utili di questa impresa e tagsati in conseguenza.

2. Allorché uno Stato contraente include tra glt utidi disun’impresa di detto Stato - e di conseguenza
assoggetta 3 tassazione - utili sui quali un’impresa dell'altro Stato contraente & stara sonoposta' a
rassa_zxonc in detto altro Stalo, e gli utili cosi incldsi sono utili che sarebbero maturati a favore
del}'impresa del primo Stato, se le condizioni fissate tra le due imprese fossero state quelle che
sar;bbero stale convenute tra imprese indipendenti, allora detto altro Stato fara un’apposita rettifica
all'importo dell'imposta ivi applicata su, tali/atili. Tali rettifiche dovranno essere effetruate
solamente in conforrnitad della procedura. amichevole di cui all'articolo 26 della presente
Convenzione.,

— 19 —
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Articolo 10
DIVIDENDI

i. 1 dividendi pagati da una societa residente di uno Stato Contraente ad un residente dell'altro Stato
Contraente sono imponibili in detro altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato Contraénte Ji cui la societa che
paga i dividendi & residente ed in conformira della legislazione di detto/Stato, ma, se la persona che
percepisce 1 dividendi ne & Jefferivo beneficiario, ['imposta cosi applicata non pué eccedere: .

(a) i} 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi se [effettivo beneficiario & una societs
(diversa da una societa di persone) che ha posseduzo direttamenie o indirettamente almeno 1
10 per cento del capitale della societd che paga i dividendi per.un penedo di-abmeno dodicr
mesi ghteriormente alia data in cui sono stati dichiardlin dividendi;

{b) il 15 per cento dell'ammiontare lordo det dividendi, in tutt ghi altg casi.

Lz autoritd competenti degli Srari Contraenti stabiliranno di comune accordo le modalitd di
applicazione di tale limitazione,

Il presente paragrafo nonm riguarda l'imposizione della societd per gli utili con i quali sono stati
pagati 1 dividendi.

3. Al fini del presente articolo il terming.‘dividendi” designa i redditi derivanti da azioni, da azioni
o diritti di godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione
agli utili, ad eccezione dei creditisnonché i redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo
regime fiscale dei redditi delle azieni secondo la legislazione fiscale dello Stawo di cui & residente la
societa distributrice. :

4. Le disposizioni dei paragrafi | & 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei

dividend, residente di Gno Staio Contraente, svolga nell'altro Stato Coniraente, di cui é residente la

societa che paga i dividendi, un'attivita industrizle o comumerciale per mezzo di unu stubile

organizzazione ivi sitdata, oppure eserciti nell'altro Stato Contraente una professione indipendénte

mediante una bage“fissa ivi situata, ¢ la partecipazione generatrice dei dividendi si n'col[:ghi

effettivamente a'talé stabile organizzazione o base fissa. In tal caso, i dividendi sono imponibili in
. detto altro StatoContrasate secondo la propria legislazione.

— 20 —
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5. Qualora una societa residente di uno Stato Contraente ricavi utili o-teddin daltaltro Stato
Contraente, detto altre Stato non pud applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla societa.
meno cbc tali dividendi siano pagati ad un residente di detto aliro Swato o che la parecipazione
generatrice c¥ei dividendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile 012anizzazione 0 a una, base
ﬁ.ssa_snpgtc in detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili-non
d!smbuftl, sugli utili non distribuiti della societd, anche se i dividendi pagatt 0 gli yili non
distribuiti costituiscona in futto o in parte utili o redditi realizzati in detto altra Stato.
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Articolo 11!

INTERESSI

1. Gli interessi provenienti da uno Stato Contraente e pagati ad un residentes dellaltro Stato
_Comraentc sono imponibili solo in detto altro Stato se tale residente & il beneficiano effettivo degh
interessi. '

2. Aj fini del presente articolo il 1ermine “interessi” designa i redditi deititoli del debito pubblico, di
buoni‘o qbbligazioni di prestiti garantiti o non da ipoteca € portanti 0 meno una clausola di
parecipazione agli utili, e det crediti di qualsiasi natura, nonché ogni aitro provento assimilabile ai
redditt di somme date in prestito in base alla legislazione fiscale deilo Stato da cui i reddin
provengono.

3. Le disposizioni del paragrafo | non si applicanc nel €aso in cui il beneficiario effettivo degli
m;crlcssh rc_sidcme di uno Stato Conlrac'ntc, eserciti nell'altro"State Contraente dal quale provengonao
g_l: mnteressy, un'attivitz industriale o commerciale pér mezzo di una stabile organizzazione ivi
situata, oppure una professione indipendente mediante’ una base fissa ivi situsta, ed il credito
gcneratgrc degli interessi sinicolleghi effettivamente 4 tale stabile organizzazione o base fissa. In 1al
cas0, gli interessi sono imponibili in detto altro Staté Contraente secondo la propria legistazione.

4. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e il bencficiario effettivo o tra
ciascuno di essi e terze persone, 'ammontare degli interessi, tenuto conto del credito per il quale
sono pagati, eccede quello che sarebbe ‘stagh convenuto tra il debitore & il beneficiario effettivo in
assenza di simili relazioni, le disposizioani del presente articolo si applicano soltanto 2 quest'ulimo
ammontare. in tal caso, la pare eccedente det pagamenti ¢ imponibile ip conformita della
legigdazione di ciascuno Stato Confraente ¢ tenuio conto delte altre disposizicni della presente
Convenzione.
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Articolo 12
CANONI

t. 1 canoni provenienti da uno Stato Contraente dei quali un residente dell'altro StatoContraente é il
beneficiario effettivo sono imponibili in detto aliro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni sono impombili anche nello Stato contraente dal quale esst provengono ed in
conformita alla lcgislazionp di detto Stato, ma, se leffettivo beneficiario“dei canoni € residente
dell’alro Stato Contraente, Iirnposta cosi applicata non pud eccedere il 5'per centa dell'ammontara
lordo dei canoni. Le autorita competenti degli Stati contraenti regolerannp di comune accordo le
modslit di applicazione di tale limitazione.

3. Al fini del presente articolo il termine “canoni” designa i compeasi di qualsiasi natura cormisposti
per l'uso o la concessione in uso, di un diritto d'avtore su opere letterarie, artistiche o scientifiche,
ivi compresi i software informatici, le pellicole cinematografiche e le registraziom per trasmissioni
radiofoniche o televisive, di brevetti, marchi di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progett,
forrmule o processi segret, nonché per I'uso o la concessiene in uso di attrezzature industnali,
commerciali o scientifiche o per informaziosi concementi esperienze di carattere industriale,
commerciale o scientifico. :

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il beneficiario effettivo dei
canoni, residente di uno Stato Contraente, esercili nell’altro Stato Contraente dal quale provengono i
canoni, un'attivitd commerciale o industriale per mez2o di una stabile organizzazione ivi situata,
appure una professione indipendents mediante una base fissa ivi situata, ed il dintto o 1] bene
generatore dei canoni si ncolleghino effettivamente ad esse. In tal caso, 1 canoni sono tmponibili in
detto altro Stato Contraeate secondo la‘propria legislazione

5.1 canoni si considerano provenienti da uno Stato contraenie quanda il debitore € un residente di
detto Stato. Turtavia, guando 1! ‘debitore dej canoni, sia esso residente o no di uno $tato contraente,
ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione ¢ una base fissa, per la quale sono pagati i
canoni e tali canoni sono a carico dellz stabile organizzazione o della base fissa, 1 canoni stessi si
considerano provenienti daljo-Stato in cui & situata la stabile organizzazione o la base fissa.
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6. Se, in conseguenza di panticolan relazioni esistenti tra il debitore e il beneficiario effettivo-otra
ciascuno di essi e terze persone, 'ammentare dei canoni, tenulo conto deil'uso, dintio o
informazione per la quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e
beneficianio effettivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si.applicano
soltanto 2 guest'ultimo armurnontare. 1o tal caso, Ia parte eccedente dei pagamenti & imponibile in
conformita della legisiazione di ciascuno Stato Contraenie ¢ tenuto conta delle altte dispesizioni
daila presente Convenzione.
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Articolo 13

UTILI DI CAPITALE

_l_ Gli_ufi!i derivanti dali'alienazione di beni immobili di cui al paragrafo 2 dell'articolo 8, sono
m?pomb:h nello Stato Contraente nel quale i] bene & simato.

2. Gl_i utili derivanti dall‘slienazione di beni mobili facenti parte dell’antivo di una stabile
orgz}mzzaziOne che un'imprésa di uno Stato Contraentz ha nell'altro StatéContraents, ovvero di
beru mobili appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente’di uno Stato Contraente
nell‘alt;o Stato Contraente per l'esercizio di una professione indipendente, cempresi gli utili
provenuenti dall'alienazione di detta stabile organizzazione (da sola od in uno con J'intera impresa) o
di detta base fissa, sono imponibili in detto altro Stato.

3 C"vii util? f:icrivami dall'alienazione di navi o di aeromobili impiegati in traffico intemazionale o di
beni mob:]} adibiti all'esercizio di dette navi od aeromobili\sofo imponibili soltanto nello Siaro
contraente in cuj & situaia la sede della direzione effettiva dell'impresa.

4. Gii utili derivant: dall'alienazione di ogni altro beneldiverso da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2
€3, sono imponibili soltanto nello Stato Contraente di cui I'alienante & residente.

3. Le disposizioni del paragrafo 4 non prcgiudicaﬁo il diritto degli Stati Contraenti di prelevare,
conformemente alla propria legislazione, unag unposta sugli utili derivanti dall’alienazione di azioni
0 d.i dinini di godimento in una societa il cu capitale sia in tuno o in parte diviso in azioni & che sia
rcsrdcnte di detto Stato in conformita alla propria legislazione, realizzati da una persona fisica che &
rc_:sxdcme dell’altro Stato contraente ed & stata residente del primo Stato Contraente nel corso dei
cinque anni immediatamente precedenti-all’alienazione di tali azioni o diritti di godimento.
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Articolo 14

PROFESSIONT INDIPENDENT]

1. T redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae dall'esercizio di unaJibera professione o
da altre attivitd analoghe di carattere indipendente sono imponibili soltanto in-detto State, a meno
che tale residente non disponga abitualmente nell'altro Stato Contraente~di‘una base fissa per
Fesercizio delle sue attivitd. Se egli dispone di tale base fissa, i redditi §ono imponibili nell'altro
Stato ma unicarnente nella misura in cui sono imputabiii a detta base fissa.

2. L'espressione "libera professione” comprende in pariicolare le attivitad indipendenti di carattere
scientifico, lerterario, antistico, educativo o pedagogico, noaché le attivitd indipendenti di medici,
avvocan, ingegnen, architetd, dentisii e contabili.
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Articolo 13

L AVORO SUBORDINATO

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, t8, 19, ¢ 20, i salari, ghi stipendi e le altre remunerazioni
analoghe che un residente di uno Stato Contraente riceve tn cormispettivo di un'attivita“‘dipendente
sono imponibili soltanto in detio Stato, a meno che tale attivitd non venga svolia nellaliro Stato
Contraente. Se l'attivita & quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo song imponibili in
questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo |, le remunerazioni che un'residente di uno Siato
Contrzente riceve in comrispattivo di un'attivitad dipendente svolta nell'alro’ Staio Contraente sono
ymponibilt soltanto nel primo Stato se:

a) il beneficiario soggiorna nell’altro Stato per un periodo o periodi che non oltrepassang in totale
183 giomi in un periodo di dodici mesi che inizi o temmini ned/corso dell'anno fiscale considerato,
e ,

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di lavoro che non € residente
dell'altro Stato, e

c) l'onere delle remunerazioni non & sosienuto da una stabile organizzazione o da una base fissa
che il dators di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del/ presente articolo, le remunerazioni percepite in
cortispettivo di un lavoro subordinato svolto _a bordo di navi o di acromobilt impiegeti in traffico
internazionale sono imponibili nello Stato,_contraente nel quale é situata la sede della direzione
efferriva dell'impresa. 7
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Anicolo 16

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

| compensi, i gettoni di presenza e le altre retnibuzioni analoghe che un residente di uno Stato
Contraente riceve in gqualitz di membro del consigiio di amministrizione dicupa societd residente
dell'ahiro Stata Contraente, sono imponibili in dette altro Stato. -
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Articolo 17

ARTISTI E SPORTIV!

I. Nenostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, 1 redditi che un residente "di/uno Stato
Co_ntracntc nitrae dalle sue prestazioni personali esercitate nell'altro. Stato Contraente in quaiiiz‘: di
amstaﬁello spettacolo, quale artista di 1catro, del cinema, della radio o della televisiene, o in qualita
di musicista, nonché di sponivo, sono imponibili in detto altro Stato.

2, Qualorg il reddito derivante da prestazioni personali esercitale da un artigta dello spettacolo o da
une  sportivo in tale qualita, ¢ antribuito ad una persona diversa dall'artista o dallo sportivo
medasimi, detto reddito puo essere tassato nelle Stato Contraente dovedente prestazioni sono svolte,
nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 ¢ 15.
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Arucolo 18
PENSIONI

}. Farte salve ie disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, le pensioni & le altre remunerazioni
_ana!oghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente in relazions ad un cessato IMpiego, sono
imponibili soltanto in questo Stato.

2.' Se un residente di uno $tato contraente diviene residente dell'altro‘Stato contraente, le somme
ncevute da detto residente all'atto della cessazione dell’impiego nel prima State come indennita di
fine rapporto o remunerazioni forfetarie di natura analoga sono imponibili soltanto nel primo Stato
contraenie. Ar finy de} presente paragrafo, |'espressione “indennita di fine rappotio” comprende |
?agamcn:i effettuati in conseguenza della cessazione di un incarics o di un impiege di-una persora
1sica, ‘
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Articolo 19

FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Gl stipendi, 1 salari e le altre remunerazioni analoghe, diverse dalle pensioni, pagate da uno
Stato contraente o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da ua swo_ente locale a
una persona fisica, in cormispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente,
sono imponibili soltanto in detto Stato;

. (b) Tuttavia, tali rernunerazioni sono imponibili soltanto nell’alro Statocontraente se i servizi
vengono resi in dettojStato & la persona fisica & un residente di detto Stato che:

(i) ha la nazionalita di detto Stato, non avendo la nazicnalité deli’altro Stato contraente; o
{ii) non avendo )a nazionalitd dell'altro Stato contraente, non & divenuto residente detio

Stato al solo scopo dj repdervi i sendzi-

2. a) Le pensioni comisposte da uno Stato contraente o /da ¥na sua suddivisione politica od
amministrativa o da un suo ente locale, sia direttamente\sia mediante prelevamento da fondi
da essi costituiti, a una persona fisica in corrispettivo,di servizi resj a defto Stato o a demua
suddivisione od ente, scno imponibili soitanto in questo Siato. .

b) Tutavia, tali pensioni sono imponibili sojtanto nelt'altro Stato contraente gualora la persona
fisica sia un residente di detto Stato ¢ ne abbia/la nazionalitd, senza avere la nazionalita dello
Stato erogante la pensione.

3. Le disposizioni degli articoli 13, 16, 17218 st applicano a stipendi, salan ed altre remunerazioni
C a pensioni pagate in corrispettivo di servizi .resi nell'ambito di una attivitd industtiale o
commerciale esercitata da uno degli Stati contraenti 0 da una sua suddivisione politica o
armministraliva o da un suo ente locale.
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Articolo 20

PROFESSOR] ED INSEGNANTI

}. Una persona fisica che soggioma in uno Staio contraente su invito di detto, Stato o di una
U‘mversité, di un collegio, scuola, di un museo o di altr istituti culturali di detto;Stato o neil’ambito
di un programma ufficiate di scambi culturali o pedagogici per un periodo non superiore a due anni
al solo scopo di insegnare, tenere conferenze o effettuare ricerche presso tale istituto, e che &, o ara
imined;atamente prima di tale soggiomnao, residente dellaltro Stato contracnie ¢ esente da imposta
nel detto primo Stato contraente limitatamente alle remunerazioni/ deriventi dall'attivita di
Imségnamento o di ricerca, a condizione che tale attivit sia imponibi)e.dell*altro Stato contraente,
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Articoio 21

STUDENT! ED APPRENDISTI

Le somme che uno studente o apprendista il quale &, o era immediatamente prima di-tecarsi in upo
Stato contraente, residente dell'altro Stato contraente & che soggiomna nel pnimo State-contraente al
soto scopo di compiervi 1 suoi studi o di attendere la propria formazione professionale, riceve per
soppenire alle spese di mantenimenta, di istruzione o di formazione professionale, non sono
imponibili in detto Stato, a condizione che tali somme provengano da fonu ‘sinsate fuori di detto
Stato.
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Articolo 22

ALTRIREDDIT!

1. Gli eiementi di reddito di un residente di uno Stato contizente, qualunque ne.sia Iz provenienza,
che non sono stati trartati negli articoli precedenti della presente Convenziene ‘sono imponibili

soltanto in questo Stato.

2 Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi diversi‘da quelli derivant da beni
immobili definiti al paragrafo 2 dell'articolo 6, nel caso in cui il beneficiario di tali redditi, residente
di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente sia un‘attivitad industriale o commerciale
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia una professione indipendente mediante una
base fissa ivi situata, ed 1l diritto od il bene produttivo def reddito.si ricolleghi effettivamente a tale
stabileAc_arg‘a_r_yiz._za;ion_c o base fissa, In tal caso gli elementi di réddite-sono imponibiti neli*altre Statd
tontraente secondo la propria legislazione.
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Capitolo 1V
TASSAZIONE DEL PATRIMONIO

Articolo 23

PATRIMONIO

I. I patrimonio costituito da beni immobili, specificati all’art. 6, posseduti da.un residente di uno
Stato Contraente € siruati nkll"altro Stato Contraente, & imponibile in detto altro Stato.

2. 11 patrimonio costituito da beni mobili facenti parte dell'attivo di una stabile crganizzazione che
un'impresa di- umo--Srato Coritraénte ha nellalito Stato . Contraente, ovvero di beni mobili
appartenenti ad una base fissa di cuj dispone un residente di ung’Stato Contraente neti'alro Stato
Contraente per !'cscrciziq di una professione indipendente sone imponibili in detto altro Stato.

3. I]_ patrin?onio costitvito da navi & da acromobili utilizzati nel traffico intemazionale, nonché dai
beni n?obll:_rel_atwi al loro esercizio, é imponibile soltanto nelle Stato contraente in cui é situata la
sede di direzione effettiva dell'impresa.

4. Tutt ghi altri elementi del patrimonio di un residente di uno Stato Cantraente sono imponibili
soltanto in detto Stato.
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Capitolo V
METODI PER ELIMINARE LA DOPPIA IMPOSIZIONE

Articolo 24

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

1. St conviene che l2 doppia imposizione sard eliminata in conformitd ai_seguenti paragrafi del
presente articolo.

2. Per quanto concerne I'ltalia:

se un residente dell'ltalia possiede element di reddito che sono imponibi[i in Islanda, I'ltalia, net
calcolare le proprie imposte sul reddio spcczﬁcatc mettanicsls.2/della presente Convenzmnc pud
includere nella base imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a meno che espresse
disposizioni della presente Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, I'ltalia deve detrarre dalle imposte cosi calcolate imposta sui reddiu pagata in Islanda,
ma l'ammmontare della detrazione non pud eccedere ‘lasguota di imposta italiana attribuibile ai
predetti elementi di reddito nella proporzione in cui gli/stessi concorrono alla formazione del reddito
complessivo,

Turtavia, nessuna detrazione sara accordata ove Jelemento di reddito venga assoggettato in [talia ad
imposizione mediante ritenurta a titolo di imposta su'richiesta del beneficiario dai reddito in base alla
legislazione italiana.

3. Per quanio conceme 1" Islanda:

Se un residente dell'lsianda nitrae redditi o possiede patrimonio che, conformemente alie
disposizioni dellz presente Convenzione, sono imponibili in ltalia, I'Islanda ammettera:

a) in detrazione dall'imposta sul reddito di tale residente, un ammontare pari alla relativa
imposta sul redditopagata in lealia;

b} in detraziona dallimposta sul patrimonio di tale residente, un ammontare pan alla relativa
imposta sul patrimonio pagata in ftalia. :

In nessun caso, tuttavia, tale detrazione potrd eccedere la quota dell'imposta sul reddito o
dell’imposta sul patrimonio, calcolate prima che venga concessa la detrazione, che & attribuibile
nispertivamente al reddito o al patimonio imponibile in ltalia.

Qualora, in“conformiti con gualungue disposizione della Convenzione, 1 reddits nitrattt o 3l
patnrnoni¢.posseduto da un residente dell’Islanda siano esenti da imposta in Italia, I'lslanda pud,
tuttavia;-nel calcolare I’ammontare dell'imposta sui restanti redditi ¢ patrimonio di detto residenie,

considerare i redditi 0 il patrimonio esentati.
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Capitolo Vi
DISPOSHZIONI PARTICOLARI

Articolo 25

NON DISCRIMINAZIONE

_1. I nz_aziona!i di uno Stato contraenle non sono assoggettati nell'altro Stato contraente ad alcuna
1mposuzionf: od abbligo ad essa relativo, diversi o pit onerosi di quelh cui s6no o potranno essere
assoggettati i nazionali di detto altro Statc che =i trovine nella stessa situdzione. La presente
d;sposxz_lonc si applica altresi, nonostante le disposizioni dell'articolo 1, allé persone che non sono
restdenti di uno o di entrambi ghi Stati contraenti,

2. L'imposizione a carico di una siabile organizzazione che una impresa di uno Stato contraente ha
nci}'altro Stato contraente non pud essere in questo altro Stato meno favorevole dell'imposizione a
cantco delle imprese di detto altrg Stato che svolgono la medesima attivita. La presente disposizione:
non p'u'b_ essere interpretata nel senso che faccia obbligo ad/uno Stato contraente di accardare aj
resident dell'altro Stato contraente le deduzioni personali, le esénzioni e le riduzioni di imposta che
€sso accorda ai propr residenti in relazione alla loro situaziqnc o a1 loro carichi di famiglia.

3. Faua salva l'applicazione delle disposiziani del paragrafo 1 dell'articolo 9, del paragrafo 4
f':iell'articc[o 11, 0 del paragrafo 6 dell'articolo 12, gli interessi, i canoni ed alire spese pagati da una
umpresa di uno Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono deducibili, ai fini
della determinazione degli utili imponibili di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui sarebbero
deducibili se fossern pagati ad un residente del primo Stato. Parimenti, i debiti di un'impresa di uno
Stato contrasnte nei confront di un residente’dell’altro Stato contraente sono deducibili, ai fini della
determinazione del patrimonio tassabile di detta impresa, alle stesse condizioni come se essi fossero
stali contratti nei confronti di un residente del primo Stato.

4 Lc imprese di uno Stato Contraente, 1l cul patrimonio € in tutto o in parle, direttamente o
indirettamente, posseduto o centrollato da uno o pit residenti dell'altro Statd Contraente, non sono
assoggetiate nel pimo Stato-Contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o
ptu onerosi di quelli cui sone,0 potranno essere assoggetiate le altre imprese della stessa narura del
prnimo Stato. '

5. Le disposizioni del'presente articolo si applicano, nonostante le disposizioni dell'articolo 2, alle
imposie di ogni genere e dencminazione. '
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Articolo 26

PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da entrambi gl /Stati Contraenti
comportans o comportieranno per ler un' 1mp051210ne non conforme alle d:sposmom delta presente
Convenzione, essa pud, indipendentemente dai ncorsi previsti dalla legislazione nazionale di detti
Stati, sottaporre i proprio caso all'autoritd competente dello Stato Contragnté di cui & residente, o,
se il sua caso ricade nel paragrafo | dell'articolo 23, a quella dello Stato Contraente di cui possiede
la nazionalita. 1} caso deve essers sottoposto entro i due anni che seguono la prima notifica della
misura che ha dato luogo a J imposizione non canforme alte disposizioni della Corivenzione.

2. L'autorita compelente, se il ricorso le appare fandato e se essa'non & in grado di giungere 2d una--
seéd}sfmte soluziofie, fara” dal” suo meglio per regoldre. il caso per via di amichevole
composizione con l'autoritd competente dell'altro Stato Contraente, al fine di evitare una tassazione
non conforme alla Convenzione. L'accordo raggiunto sard, applicato quali che siano i termini
previsti dalle legislazioni nazionali deilo Stato contraznié) .

3. Le autoritd competent degli Stali Contraent faranno del loro meglic per risolvere per via di
amichevole composizione le difficolta o i dubbi anerenti all'interpretazione o all'applicazione deila
Convenzione. Esse potranno incltre consultarsi al fine di eliminare le doppie imposizioni nei casi
non previsi nella presente Convenzione.

4. Le autorita competenti degli Stati Contraenti potranno comunicare direttamente ra loro al fine di
pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafl precedenti. Qualora venga ritenuto che degh
scanbi verbali di opinioni possanc_facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi potranno aver
luogo in seno ad una Commissione formata da rappresentanti delle autorita competenti degli Stati
Contraenti.
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5. Nel caso in cui le difficolta o i dubbi sorti sull’interpretazione o sull’applicazione della
Convenzicne non vengano risolt! dalle Autoritd competenti per via di amichevole composizionesai
sensi dei precedenti paragrafi del presente articolo entro i due anni successivi alla presentazione del
€aso, 1l caso pud essere sottoposto a procedura arbitrale, previo accordo delle autorita competenti e
de! contnibuente interessato, e previa dichiarazione scritta del contribuente di ottemperare alle
chi§i0nc della commissione arbitrale. L.a decisione della commissione arbitrale sara“vincolante,
relativamente al caso specifico, per entrambi -gli Stati. Le procedure saranpo stabilite di comune
accordo dalle autoritd competenti degli Stati contraenti.
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Articolo 27

SCAMBIQ DI INFORMAZIONI

/. Le autoritd competenti degli Stati Contraenti si scambieranno le informazioni necessarie per
applicare le disposizioni della presente Convenzione o quelle delie leggi inteme relative alle
imposte di ogni genere e denominazione applicate dagli Stati contraenti, da loro suddivisioni
politiche ¢ amministrative o da enti locali, sempreché ['imposta in questione non sia contrania alla
presente Convenzione o favorisca I'evasione fiscale. Lo scambio di informazioni non viene limitato
dagli anticoli 1 e 2. Le jnformazioni ncevute da uno Stato Contraerite ‘saranno tenuie segrele,
analogamente alle informazioni ortenute in base alla legislazione intérna- di detto Stato e saranno
comunicate soitanto alle persone od autorita {ivi compresi i tribunali e gli organi amministrativi)
incaricate dell'accertamento o della riscossicne delle imposte spcciﬁcate sopra, delle procedure o dei
procedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per.tali imposte. Deue
persohe o le predette autorita utilizzeranno tali mformazmnl soltanto per quesu fini. Esse potranno
servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche/di tnibunali o nelle sentenze.

2. Le disposizioni del paragrafo | non possono in nessun caso essere interpretate nel senso di
imporre ad uno Stato Contraente l'obbligo:

(a} di adottare prowcmmcnu aruninistrativisip.deroga alla propria legislazione o alla propna
prassi anuminisirativa o a quelle dell'atro Stato Cantraente;

{(b) di fornire informazioni che non potrebbcro essere ottenute in base alla propna legislazione o
net quadro della propria normale prasm amministrativa o di quelle dell‘altro Stato Comracntc

(c} di fornire informazioni che ppirebbero nveiare segreti commerciali, di affari, industrial,
professionali © un processo commerciale oppure informazioni la cui comunicazione sarebbe

contraria all'srdine pubblico.
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Articolo 28

AGENTI DIPLOMATICIE FUNZIONARI CONSCLARI

Le dnspo_s1zioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano
sh agent} diplomatici o i funzionari consolan in virti delle regole generali del dinto-internazionale
o delte disposizioni di accordi particolari.
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Articolo 29
RIMBORSI

Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta alla fonte.sono nmborsate a-
nchucsta del contrbuente o delio Stato di cui esso é residente qualora il difitto alla percezione di
dette imposte sia limitato dalle disposizioni della presente Convenzione.

- Le istanze di nmborso, da prodursi in osservanza dei termini stabiliti dalla legislazione dello
Stato contraente tenuto ad dffettuare il rimborso stesso, devono essere corredate da un attestato
ufficiale dello Stato contragnte di cui il contribuente ¢ residente kcertificante che sussistono le
condizioni nichieste per aver diritto all'applicazione dei_benefici previsti daila presente

Convenzione,

3. Le autoritd competenti degli Stati contraenti stabiliranno’di comune accordo, conformemente alle
disposizioni dell'articolo 26 della presente Convenziofie, le modalita di applicazione del presente
articolo.
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Capitolo VII
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30

ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione & soggetta a ratifica o approvazione ai semsi—felle procedure
costiruzionali dei due Stati contraenti. Gli strumenti di ratifica o di approvazione saranno scambiati

dagli Stati contraenti non appena possibile.

2. La Convenzione entrerd in vigore aila data dello scambio dégli- strumenti di ratifica o

4

approvazione e le sue disposizioni avranno effetio:

(a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonté, sulle somme realizzate il, o
successivamente al, 1° gennaio dell’'anno solare successivo a quello in cui la Convenzione

entra in vigore;

(b) con riferimenito ad altre imposte sul reddito e sul"patrimonio, sulle imposte relative ar
periodi di imposia che iniziano i, 0 succesSivamente al, 1° gennaio dell’annc solare

successivo a quello in cui la Convenzione entra in vigore.
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Articolo 31
DENUNCIA

La presente Convenzione rimarra in vigore sino alla denuncia da parte di uno.degii Stati Contraenti.
Ciascuno Stato Contraente pud denunciare 1a Convenzione per via diplomatica rion prima che siano
trascorsi cingue anni dalla sua entrata in vigore, notificandone la cessazione almeno sei mesi prima

della fine dell'annc solare. In questo caso, la Convenzione cesserz di avere effetto:

a) con riferimento alle imposte prelevate alla fonte, sulle somme fealizzate il, o successivamente
al, 1° gennaio dell’'annd solare successivo a quello nel quale é stata’notificata Ia denuncia;

b} con riferimento alle ajtre unposte sul reddito e all’ 1mposta sul patnrnomo sulle imposte
relative ai periodi d'imposta che iniziano i}, 0 successivamente al, 1° germzio dell'annc solare
successivo a quello nel quale ¢ stata notificata la denuncia.

INFEDE DI CHE I SOTTOSCRITTI, DEBITAMENTE AUTORIZZATI, HANNO FIRMATO LA
PRESENTE CONVENZIONE.

e inglese, tutti { tcsn facenti ugualmcntc fede. In caso di discordanza nell’ 1rnterprcla210nc o
nell’applicazione prevama il testo in lingua inglese.

Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica italiana Repubblica 1slandese

%ﬂ’/y\
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Islandd® per evitare 1€ doppie
tmpaosizioni in matena di imposte sul reddito & sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali,

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna tra la Repubblica-italiana e 1a
Repubblica di [standa per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte ‘sul'reddito ¢ sul
patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, [ sottoscritti hanno concordato le séguenti disposizioni

aggiuntive che formano parte integrante della Convenzione,

Resta inteso che:

. Con riferimento all’articolo 2, paragrafo 3, comma b), qualora\l'ltalia istituisca in fururo
un'imposta syl par.tunnrun, fa przsan.zc Convenzione si.applicherda a detta imposta, € la deppia-
impaosizione verra evitata ai sensi delle disposizioni dell’ amcolo 24della Convenzione.

. Con niferimento al paragrafo 1 dcll articolo 4, 1) termineg\“residente di uno stato contraente’
mcludc lo Stato ed ogm altra suddivisione polica 0o amministtativa o ente locale,

3. Con riferimento al paragrafo 3 dell'anticolo 7, per "spesé sostenute per gli scopi perseguiti daila
stessa stabile organizrazione" si intendono le spese direttamente connesse con l'attivita di deus
stabile organizzazione.

4. Con riferimento all'articolo 8, gli utili derivanti dall*esercizio, in traffico internazionale, di navi o
di aeromobili comprendono:

a} gli utili derivanti dal noleggio di Aavi o aeromobili a scafo nudo utilizzate per il traffico
internazionale;

b) gli utili derivanti dall'impiego o'dal noleggio di container, a condizione che tali utili siano
. occasionali rispetto agli utili degvanti dall’esercizio, in traffico internazionale, di navi o di
aeromobili.

5. Con riferimento al paragrafa 4" dell'articolo 10 al paragrafo 3 dell’articolo !1, al paragrafo 4

deli'articolo 12 e al paragrafov2 dell’articolo 22, I'ultima frase 1vi contenuta non pud esserc
interpretata come contrana &i principi contenuti negli articoli 7 e 14 della presente Convenzione.
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§. Con riferimento ai paragrafi 1 e 2 dell’articolo 19, le remunerazioni versaie a persone fisiche
relativamente 2 servizi resi all’Istituto [taliano per il Commercia con L' Estéro (1.C.E.) ed.dlia Banca
d'ltalia nonché alla Central Bank of Iceland (Banca Centrale d'Islanda) ed alla Trade Council of
lceland (Camera di Commercio d'Islanda), sono comprese nelle disposizioni relative alle funzioni

pubbliche.

7. Le disposizioni de! paragrafo 3 dell'articolo 29 non pregiudicano il'\diritio delle autorita
competenti deghi Siati Contraenti di stabilire, di comune accordo, procedure diverse per

I'applicazione deile limitazioni previste dalla Convenzione.

8. a) Nonostante le disposi&iom’ della presente Convenzione, un residente di uno Stato contraente
non potra beneficiare da parte dell’altro Stato contraente di -riduzioni ed esenzioni d’imposta
previste nella Convenzione se lo scopo principale o uno degli scopi della creazione o dell’esisitenza
di tale residente o di ogni altra persona-colegata con talcTesidents &7 di Gitenere i benefici previsti
dalla Convenzione, dei quali altrimenti non avrebbe goduto,

Le autoritd competenti degli Stati contraenti si consultérangio prima di applicare l€ disposizioni della
presente Convenzione a casj specifici. :

b) le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano |'applicazione della nomativa
interma per prevenire |'evasione ¢ 'elusione fiscali €oncernente la limitazione delle spese e altre
deduzioni derivanti da transazioni tra imprese di ung. Stato contraente e imprese situate neli’altro
Stato contraente, gualora lo scopo principale o uno degli scopi principali della costituzione di tal;
tmprese o delle transazioni svolte tra di esse, era di otienere i benefici ai sensi della presenie
Convenzione ai quali detta persona non avrebbe altrimenti avuto diritta.

9. Le disposizioni detla presente Convenziode non pregiudicanc |'applicazione da parte degli Statj
comraenti della legislazione fiscale “nazionale  finalizzata alla prevenzione dell’avasione ¢

dell’ elusione fiscale.

IN FEDE DI CHE i sottoscritt, Jdebitamente autorizzati, hanno fimmato il presente Protocollo
aggiuntivo.

FATTO 2 %‘1" 1.9 /010 iy due originali, ciascuno nelle lingue italiana, islandese
e inglese, turti i testi facenfi ugualmente fede. In caso di discordanza nell’interpretazione o
nell’applicazione prevarra'il testo in lingua inglese.

Per il Governo della-

Per it Governo della
Repubblica di Islanda

Repubblica italiana

y/ M ALA e~

~
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CONVENTION

BETWEEN THE ITALIAN REPUBLIC AND THE REPUBLIC OF.ICELAND FOR THE
AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION WITH RESPECT TO TAXES.ON INCOME AND ON
CAPITAL AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION.
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The Govemment of the Italian Republic and the Government of the Republic of Iceland,

Desiring to conclude a Convention to avoid double taxation with respect 1o taxes on income and on
capital and to prevent fiscal evasion,

Have agreed as follows:
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Chapter ]

Scope of the Convention

Article 1

PERSONAL SCOPE

This Convention shall apply to persons who are residents of one or both of the/Coritracting States.
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Article 2

TAXES COVERED

1. This Convention shall apply to taxes on income and on capital imposed ‘on behalf of each
Contracting State or of its political or administrative subdivisions or local authorities, irrespective of
the manner in which they are levied.

2. There shal] be regarded as taxes on income and on capital all taxes imposed on total income, on
total capital, or on elements of income or of capital, including taxes,on gains from the alienation of
movable or immovable property, taxes on the total amounts of wages or salaries paid by enterprises,
as well as taxes on capital appreciation.

3. The existing taxes to which the Convention shall apply are in particular:

(a) in the case of Iceland: '
(1) - the income taxes to the state (tekjuskattar rikissj6ds);
(ii) - the net wealth taxes to the state {eignarskattar rikissjdds);
(iii) - the income tax to the municipalities (Utsvar),

(hereinafier referred to as “Icelandic tax™)

(b) in the case of Italy:
(i) - the personal income tax (I'imposta sul reddito delle persone fisiche);
(11)- the corporate inCome tax (1'imposta sul reddito delle persone giuridiche);
(i) - the regional tax on productive activities (I’imposta regionale sulle .attivita
produttive),

- whether or not they are collected by withholding at source,
(hereinafter referred to as "Italian Tax").
4. This Convention shall also apply to any identical or substantially similar taxes which are imposed
after the date‘of signature of this Convention in addition to, or in place of, the existing taxes. The

competent authorities of the Contracting States shall notify each other of any significant change
which have been made in their respective taxation laws.

— 50 —



3-9-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

Chapter 11

Definitions

Article 3

GENERAL DEFINITIONS

1. In this Convention, unless the context otherwise requires:

(2) the term “Italy” means the [talian Republic and includes any area’beyond the territorial
waters which is designated as an area within which Italy, in compliance with its legislation
and in conformity with international law, exercises sovereign rights in respect of the
exploration and exploitation of the natural resources of the seabed, the subsoil and the
superjacent waters;

(b) the term "Iceland™ means the Republic of Iceland and, whenwused in a geographical sense,
means the territory of the Republic of Iceland, .including/its territorial sea, and any area
beyond the territorial sea within which Iceland, in accordance with intemational law, exercises
jurisdiction or sovereign rights with respect to the seabed, its subsoil and its superjacent
waters, and their natural resources; '

(c) the terms "a Contracting State" and “the other Contracting State " mean Iceland or ltaly, as
the context requires; ,

(d) the term "person” includes an individual, 2 company and any other body of persons;

(e) the term “company” means any'body corporate or any entity which is treated as a body
corporate for tax purposes;

(f) the terms "enterprise of a Contracting State” and "enterprise of the other Contracting State”
mean respectively an enterprisé-carried on by a resident of a Contracting State and an
enterprise carried on by a resident of the other Contracting State;

(g) the term “international traffic" means any transport by a ship or aircraft operated by an
enterprise which has its place of effective management in a Contracting State, except when
the ship or aircraft is operated solely between places in the other Contracting State;

{(h) the term "national™.means:

(i) any individual possessing the nationality of a Contracting State;

(ii) any lega! person, partnership or association deriving its status as such from the laws
in force.dn a Contracting State;
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(i) the term "competent authority" means:
(i) in the case of Iceland, the Minister of Finance or his authorised representative;

(i1) in the case of Italy, the Ministry of Economy and Finance.

2. As regards the application of this Convention by a Contracting State any term not defined therein
shall, untess the context otherwise requires, have the meaning which it has under the laws of that
Contracting State concerning the taxes to which the Convention applies.
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Anicle 4

RESIDENT

1. For the purposes of this Convention, the term "resident of a Contracting State” means-any person
who, under the laws of that State, is liable to tax therein by reason of his domicile, residence, place
of management, or any other criterion of a similar nature. But this term does not include any person
who is liabie to tax in that State in respect only of income from sources in that-State or capital
situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual is a resident of both Contracting
" States, then his status shall be determined as follows:

(a) he shall be deemed to be a resident only of the State in which he has a permanent home
available to him. If he has a permanent home available to him in both States, he shall be
deemed to be a resident of the State with which his personal and economic relations are closer
(centre of vital interests);

(b) if the State in which he has his centre of vital iriterests cannot be determined, or if he has
not a permanent home available to him in eithey”State, he shall be deemed to be a resident
only of the State in which he has an habitual abode; ‘

(c) if he has an habitual abode in both States or in neither of them, he shall be deemed to be a
resident only of the State of which he is a national,

(d) if he is a national of both States or of neither of thern, the competent avthorities of the

Contracting States shall settle the question by mutual agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person other than an individual is a resident
of both Contracting States, then it shall be deemed to be a resident only of the State in which its
place of effective management is situated. '
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Article 5

PERMANENT ESTABLISHMENT

1. For the purposes of this Convention, the term "permanent establishment" means a fixed place of
business in which the business of the enterprise is wholly or partly carried on,

2. The term "permanent establishment” shall include especially:

(a) a place of management;

{b) a branch;

(c) an office;

(d) & factory;

(e} & workshop;

() a mine, an oil or gas well, quarry or any other place of extraction of natural resources;

(g) a building site or construction, or assembly project which exists for more than 12 months.

3. The term “permanent establishment” shall not be'deemed to include:

(a) the use of facilities solely for the purpose of storage, display or delivery of goods or
merchandise belonging to the enterprise;

{b) the maintenance of a stock of goods/or merchandise belonging to the enterprise solely for-
the purpose of storage, display or delivery;

{c) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the enterprise solely for
the purpose of processing by ansther enterprise;

(d) the maintenance of a fixed/place of business solely for the purpose of purchasing goods or
merchandise, or of collecting information, for the enterprise;

(e) the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of advertising, for the
supply of information, for scientific research, or for other activities which have a preparatory
or auxiliary character for-the enterprise.

4. A person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise of the other Contracting State -
other than an agent of an‘independent status to whom paragraph 5 applies - shall be deemed to be a
permanent establishment in the first-mentioned State if he has, and habitually exercises in that State,
an authority to conclude contracts in the name of the enterprise, unless his activities are limited to
the purchase of goods or merchandise for the enterprise. '
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5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have a permanent establishment in the
other Contracting State merely because it carries on business in that other State through a broker;
general commission agent or any other agent of an independent status, where such persons are
acting in the ordinary course of their business.

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting State controls or is controlled by a
company which is a resident of the other Contracting State, or which carries on business’in that
other State (whether through a permanent estabiishment or otherwise) shali not of itself.Constitute
either company a permanent establishment of the other.
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Chapter II1

Taxation of income
Article 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

1. anomle derived by 2 resident of a Contracting State from immovable property (including income
from agriculture or forestry) situated in the other Contracting State'may be taxed in that other State.

2. The term "immovable property" shall be defined in accordance with the law of the Contracting
State in which the property in question is situated. The term shall in any case include property
accessory 1o immovable property, livestock and equipment used in agriculture and forestry, and
;ights to which the provisions of general law respécting landed property apply. Usufruct of
immovable property and rights to variable or fixed paymients as consideration for the working of, or
the right to work, mineral deposits, sources and other natural resources shall also be considered as
"immovable property”. Ships, boats and aircraft shall.not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived from the direct use; letting, or use in
any other form of immovable property.

4, The proyisions of paragraphs 1 and/3 shall also apply to the income from immovable property of
an enterprise and to income from‘immovable property used for the performance of independent
pergonal services.
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Article 7

BUSINESS PROFITS

1. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be taxable only in that State unless the
enterprise carries on business in the other Contracting State through a permanent-establishment
situated therein. If the enterprise carries on business as aforesaid, the profits of the enterprise may
be taxed in the other State but only so much of them as is attributable (tothat permanent
establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an enterprise of a Contracting State carries on
business in the other Contracting State through a permanent establishment situated therein, there
shall in each Coatracting State be attributed to that permanent establishment the profits which it
‘night be expected to make if it were a distirict and separate entérprise engaged in the same or
similar activities under the same or similar. conditions and dealing wholly independently with the
enterprise of which it is a permanent establishment.

3. In determining the profits of a permanent establishment,/there shall be allowed as deduction
expenses which are incurred for the purposes of the permianent establishment including executive
and general administrative expenses so incurred, whether in the State in which the permanent
establishment is situated or elsewhere.

4. Insofar as it bas been customary in a Contracting State to determine the profits to be attributed to
& permanent establishment on the basis of an apportionment of the total profits of the enterprise to
its various parts, nothing in paragraph 2 shall preclude that Contracting State from determining the
profits to be taxed by such en apportionment as may be customary. The method of apportionment
adopted shall, however, be such that the result shall be in accordance with the principles embodied
in this Article,

5. No profits shall be attributed to_a permanent establishment by reason of the mere purchase by that
permanent establishment of goads or merchandise for the enterprise.

6. For the purposes of jthe preceding paragraphs, the profits to pe aftributed to the permanent
establishment shall be determined by the same method year by year unless there is good and
sufficient reason to the contrary.

7. Where profits include items of income which are dealt with separately in other Articles of this
Convention, then the provisions of thosc Articles shall not be affected by the provisions of this
Article.
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Article 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

1. Profits from the operation of ships or aircraft in international traffic shall be taxable only in the
Contracting State in which the place of effective management of the énterprise is'situated.

2. If the place of effective management of a shipping enterprise is aboard a'ship, then it shall be
deemed to be situated in the Contracting State in which the home harbour-of the ship is situated or,
if there is no such home harbour, in the Contracting State of which the bperator of the ship is a

resident.

3. The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits derived from the participation in a pool,
a joint business or in an international operating agency.
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Article 9

ASSOCIATED ENTERPRISES

1. Where

(a) an enterprise of a Contracting State participates directly or indirectly in the\management,
contro] or capital of an enterprise of the other Contracting State,
or

(b) the same persons participate directly or indirectly in the management,/control or capital of an
enterprise of a Contracting State and an enterprise of the other Contracting State,

and in either case conditions are made or imposed between the two enterprises in their commercial
or financial relations which differ from those which would bg made between independent
enterprises, then any profits which would, but for those conditions, have accrued to one of the
enterprises, but, by reason of those conditions, have not so accrued, may be included in the profits
of that enterprise and taxed accordingly.

2. Where a Contracting State includes in the profits of an enterprise of that State -and taxes
accordingly- profits on which an enterprise of the other Contracting State has been charged to tax in
that other State and the profits so included are profits which would have accrued to the enterprise of -
the first-mentioned State if the conditions made between the two enterprises had been those which
would have been made between independent enterprises, then that other State shall make an
appropriate adjustment to the amount of the tax charged therein on those profits. Any such
adjustment shall be made only in accordance with-the mutual agreement procedure provided for by
Article 26 of this Convention.
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Article 10
DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting State to 2 resident of the other
" Contracting State may be taxed in that other State. :

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting State’of which the company
paying the dividends is a resident, and according to the laws of that State, but if the recipient is the
beneficial owner of the dividends the tax so charged shall not exceed:

(a) 5 per cent of the gross amount of the dividends if the beneficial owner is a company (other
than a partnership) which has owned directly or indirectly;at least 10 per cent of the capital of
the company paying the dividends for a period of atdeast 12 months preceding the date the
dividends were declared;

(b) 15 per cent of the gross amount of the divigends in all other cases,

The competent authorities of the Contracting Statés| shall by mutual agreement settle the mode of
application of these limitations.

This paragraph shail not affect the taxation of the’company in respect of the profits out of which the_
dividends are paid.

3. The term "dividends" as used in tHis Article means income from shares, "jouissance” shares or
"jouissance" rights, mining shares, founders' shares or other rights, not being debt-claims,
participating in proﬁts as well as.income from other corporate rights which is subjected to the same
taxatipn treatment as income fjom shares by the taxation laws of the State of which the company
making the distribution is a resident.

4. The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the dividends,
being a resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State of which
the company paying the dividends is a resident, through a permanent establishment situated therein
or performs in that other State independent personal services from a fixed base situated therein and
the holding in respect of which the dividends are paid is effectively connected with such permanent
establishment or fixed base. In such a case the dividends are taxablg in that other Contracting State
according to its.own iaw.
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5. Where a company which is a resident of a Contracting State, derives profits or income from the
other Contracting State that other State may not impose any tax on the dividends paid by the
company, except insofar as such dividends are paid to a resident of that other State or insofar-as-the
holding in respect of which the dividends are paid is effectively connected with a permanent
establishment or a fixed base situated in that other State, nor subject the company's undistributed
profits to a tax on the company’s undistributed profits, even if the dividends paid or the
undistributed profits consist wholly or partly of profits or income arising in such other State.
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Article 11
INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the other Contracting State shall be
taxable only in that other State if such resident is the beneficial owner of the interest.

2. The termn "interest" as used in this Article means income from Government securities, bonds or
debentures, whether or not secured by mortgage and whether or not camrying a right to participate in
profits, and debt-claims of every kind as well as all other income assimilated to income from money
lent by the taxation law of the State in which the income arises. '

3. The provisions of paragraph 1 shall not apply if the beneficial owner of the interest, being a
resident of a Contracting State, carries on business in the other Contracting State, in which the
interest arises, through a permanent establishment situated therein, or performs in that other State
independent personal services from 2 fixed base situated therein, and the debt-claim in respect of
which the interest is paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed base.
In such a case, the interest is taxable in that other Contracting State according to its own law.

4, Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of the interest, having regard to the debt-claim for
which it is paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the payer and the
beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this Article shall apply only
to the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall remain taxable

according to the law of each Contracting State, due regard being had to the other provisions of this
Convention,
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Article 12
ROYALTIES

1. Royalties arising in a Contractmg State and beneficially owned by a resideni of, the other
Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such royalties may also be taxed in the Contracting State in which they arise and
according to the laws of that State, but if the beneficial owner of the royalties is a resident of the
other Contracting State, the tax so charged shall not exceed 5 per cent of'the gross amount of the
royaities. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the
mode of application of this limitation.

3. The term "royalties" as used in this Article means payménts of any kind received as a
consideration for the use of| or the right to use, any copyright of literary, artistic or scientific work
including computer software, cinematograph-films, films or tapes.for television or broadcasting, any
patent, trade mark, design or model, plan, secret formula or process, or for the use of, or the right to
use, industrial, commercial or scientific equipment, and for information concerning industrial,
commercial or scientific experience.

4. The provisions of paragraph 1 and 2 shall not apply if the beneficial owner of the royalties, being
a resident of a Contracting State, carries on businéss in the other Contracting State in which the

" royalties arise through a permanent establishment situated therein, or performs in that other State
independent personal services from a fixed base situated therein, and the right or property in respect
of which the royalties are paid is effectively connected with such permanent establishment or fixed
base. In such a case, the royalties are taxable in that other Contracting State according to its own
law.»

5. Royalties shall be deemed to atise/in a Contracting State when the payer is a resident of that
State. Where, however, the person paying the royalties, whether the payer is a resident of a
Contracting State or not, has in'a Contracting State a permanent establishment or a fixed base in
connection with which the obligation to pay the royalties was incurred, and such royalties are borne
by such permanent establishment or fixed base, then such royalties shall be deemed to arise in the
State in which the permanent establishment or fixed base is situated'.
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6. Where, by reason of a special relationship between the payer and the beneficial owner or between
both of them and some other person, the amount of the royalties, having regard to the use, right or
information for which they are paid, exceeds the amount which would have been agreed-upon by the
payer, and the beneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of this Article
shall apply only to the last-mentioned amount. In such case, the excess part of the payments shall
remain taxable according to the laws of sach Contracting State, due regard being had to the other
provisions of this Convention.
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Article 13
CAPITAL GAINS

1. Gains from the alienation of immaovable property, as defined in paragraph 2 of Article 6, may be
taxed in the Contracting State in which such property is situated.

2. Gains from the alienation of movable property forming part of the business property of a
permanent establishment which an enterprise of a Contracting State has inthe other Contracting
State or of movable property pertaining to a fixed base available to a resident/of a Contracting State
in the other Contracting State for the purpose of performing independent personal services,
inchuding such gains from the alienation of such a permanent establishment-(alone or with the whole
enterprise) or of such fixed base, may be taxed in that other State.

3. Gains from the alienation of ships or aircraft operated in international traffic or movable property
pertaming to the operation of such ships or aircraft shall be taxablé only in the Contracting State in
which the place of effective management of the enterprise is situated.

4 Gams from the alienation of any property other than/that referred to in paragraphs 1, 2 and 3
shall be taxable only in the Contracting State of which the alienator is a resident.

5. The provisions of paragraph 4 shall not affect the right of each of the Contracting States to
levy according to its own law a tax on gains from the alienation of shares or “jouissance” rights in &
company, the capital of which is wholly or/partly divided into shares and which under the laws of
that State is a resident of that State, derived by an individual who is a resident of the other
Contracting State and has been a resident of the first-mentioned State in the course of the last five
years preceding the alienation of the shares or “jouissance” rights.
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Article 14
INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Income derived by a resident of a Contracting State in respect of professional services or other
independent activities of a similar character shall be taxable only in that Staterunless he has a fixed
base regularly available to him in the other Contracting State for the purpose of performing his
activities. If he has such a fixed base, the income may be taxed in the other Contracting State but
only so much of it as is attributable to that fixed base.

2. The term "professional services" includes, especially, independent scientific, literary, artistic,
educational or teaching activities as well as the independent activities of physicians; lawyers,
engineers, architects, dentists and accountants.
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Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, .19 and 20 salaries, wages and other/similar
remuneration derived by a resident of a Contracting State in respect of an employment shail be
taxable only in that State unless the employment is exercised in the other Contracting State. If the
employment is so exercised, such remnuneration as is derived therefrom may be taxed'in that other
State.

2, Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remuneration derived by a resident of a
Contracting State in respect of an employment exercised in the other Contracting State shall be
taxable only in the first-mentioned State if:

(a) the recipiertt is present in the other State for a period- or periods not exceeding in the
aggregate 183 days in any twelve month period commencing or ending in the fiscal year
" concermned, and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of, an employer who is not a resident of the other
State, and

(c) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed base which the

employer has in the other State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article, remuneration derived in respect of an
employment exercised sboard a ship or aircraft in international traffic, may be taxed in the
Contracting State in which the place of effective management of the enterprise is situated.
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Article 16

DIRECTORS' FEES

Directors' fees and other similar payments derived by a resident of a Contracting State in his
capacity as a member of the board of directors of a company which is a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other State.
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Article 17

ARTISTES AND SPORTSMEN

1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a resident of a
Contracting State as an entertainer, such as a theatre, motion picture, radio or television artiste, or a
musician, or as a sportsman, from his personal activities as such exercised in the other Contracting
State, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an entertainér/or a sportsman in his
capacity as such accrues not to the entertainer or sportsman himself but'to another person, that
income may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 14 and 15, be'taxed in the Contracting
State in which the activities of the entertainer or sportsman are exercised;
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Article 18

PENSIONS

1. Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions and other similar remuneration
paid to a resident of a Contracting State in consideration of past employment shall be taxable only
in that State. ' :

2. If a resident of a Contracting State becomes a resident of the other Contracting State, payments
received by such resident on the cessation of his employment in the first-mentioned State as
severance payments (indemnities) or similar lump sumn payments-shall be taxable only in that first-
mentioned Contracting State. In this paragraph, the expression-“severance payments (indemnities)”

includes any payment made in consequence of the termination of any office or employment of a
person.
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Article 19

GOVERNMENT SERVICE

1. a) Salaries, wages and other similar remuneration, other than a pension, paid by a Contracting
State or a political or administrative subdivision or a local authority thereof to any. individual in
respect of services rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that
State,

b) However, such salaries, wages and other similar remuneration shéll'be taxable only in the
other Contracting State if the services are rendered in that State and the individual is a rcsxdent of
that State, who:

(i) is a national of that State, not being a nationa) of the first-mentioned State; or

(ii) not being a national of the first-mentioned State, did not becorne 2 resident of that
other State solely for the purpose of rendering the services.

2. a) Any pension paid by, or out of funds created by, 'a/Contracting State or a political or
administrative subdivision or a local authority thereof to any individual in respect of services
rendered to that State or subdivision or authority shall be taxable only in that State.

b) However, such pension shall be taxable only in/the other Contracting State if the individual is
a national of and a resident of that State without having the nationality of the State from which
the pension is derived,

3. The provisions of Articles 15, 16, 17.and 18 shall apply to salaries, wages and other similar
remuneration or pensions in respect of services rendered in connection with business carried on by
one of the Contracting State or a political ‘or administrative subdivision or a local authority thereof.
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Article 20

PROFESSORS AND TEACHERS

An individual who visits a Contracting State at the invitation of that State or of a uriversity, college,
school, museum or other cultural institution of that State or under an official-programme of cultural
or educational exchange for a period not exceeding two years solely for-the.purpose of teaching,
giving lectures or carrying out research at such institution and who is, or was immediately before
that visit, a resident of the other Contracting State shall be exempt from tax in the first-mentioned
State on his remuneration for such activity, provided that such remuneration is subject to tax in the
other Contracting State.
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Article 21

STUDENTS AND BUSINESS APPRENTICES

Payments which a student or business apprentice who is or was immediately before visiting a
Contracting State a resident of the other Contracting State and who is present in the first-mentioned
Contracting State solely for the purpose of his education or training receives for the purpose of his
maintenance, education or training shall not be taxed in that State, provided that such payments
arise from sources outside that State.
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Article 22

OTHER INCOME

1. Itcn}s of income of a resident of a Contracting State, wherever arising, not dealt with in the
foregoing Articles of this Convention shall be taxable only in that State.

2. The provisions of paragraph 1 shall not apply to income, other than income from immovable
property as defined in paragraph 2 of Article 6, if the recipient of such ificome, being a resident of a
Contracting State, carries on business in the other Contracting’ State through a permanent
establishment situated therein, or performs in that other State independent personal services from a
fixed base situated therein, and the right or property in respect of which the income is paid is
effectively connected with such permanent establishment or fixed base. In such case the items of
income are taxable in that other Contracting State according/to_its own law.
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Chapter 1V

Taxation of Capital
Article 23
CAPITAL -

1. Capital represented by immovable property referred to in Article 6, owned by a resident of a
Contracting State and situated in the other Contracting State, may be taxed in that other State.

2. Capital represented by movable property forming part of the business property of a permanent
establishment which an enterprise of a Contracting State has in the other Contracting State or by
movable property pertaining to a fixed base available to a resident of a Contracting State in the
other Contracting State for the purpose of performing independent personal services may be taxed
in that other State. '

3. Capital represented by ships and aircraft operated in international traffic and by movable property
pertaining to the operation of such ships and aircraft, shall be taxable only in the Contracting State,
in which the place of effective management of the enterprise is situated. o :

4. All other elements of capital of a resident of a Contracting State shail be taxable only in that
State. '
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Chapter V

Methods for Elimination of Double Taxation

Article 24

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1. It is agreed that double taxation shall be avoided in accordance with the following paragraphs of
this Article.

2. In the case of Italy:

If & resident of Italy owns items of income which are takable in Iceland, Italy, in determining its
income taxes specified in Article 2 of this Convention, may include in the basis upon which such
taxes are imposed the said items of income, unless specifi¢ provisions of this Convention otherwise
provide,

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so caléulated the income tax paid in [celand, but in
an amount not exceeding that proportion of the aforesaid Italian tax which such items of income
bear to the entire income. '
However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in Itely to a final
withholding tax by request of the recipient of the seid income in accordance with the Italian law.

3. In the case of Iceland:

Where a resident of Iceland defives income or owns capital which, in accordance with the
provisions of this Convention, may be taxed in Italy, Iceland shall aliow: ‘
2) as a deduction from the tax on the income of that resident, an amount equal to the income tax
paid in Italy;
b) as a deduction from-the tax on the capital of that resident, an amount equal to the capital tax
paid in [taly.

Such deduction in ejther case shall not, however, exceed that part of the income tax or capital tax, as
computed before the'deduction is given, which is attributable, as the case may be, to the income or
the capital which may be taxed in Italy.

Where in accordance with any provision of the Convention income derived or capital owned by a
resident of a Jceland is exempt from tax in Italy, Iceland may nevertheless, in calculating the
amount of tax-on the remaining income or capital of such resident, take into account the exempted
income or capital.
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Chapter VI

Special Provisions
Article 25
NON-DISCRIMINATION

1. Nationals of a Contracting State shall not be subjected in the other Contracting State to any
taxation or any requirement connected therewith which is other or more.burdensome than the
taxation and connected requirements to which nationals of that-other State in the same
circumstances are or may be subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions of
Article 1, also apply to persons who are not residents of one or both of the Contracting States.

2. The taxation on a permanent establishment which an enterprise’of a Contracting State has in the
other Contracting State shall not be less favourably levied in that other State than the taxation levied
on enterprises of that other State carrying on the same activities. This provision shall not be
construed as obliging a Contracting State to grant to residents of the other Contracting State any
personal allowances, reliefs and reductions for taxation purposes on account of civil status or family
responsibilities which it grants to its own residents.

3. Except where the provisions of paragraph 1 of Article 9, paragraph 4 of Article 11, or paragraph 6
of Article 12, apply, interest, royalties and, ‘other disbursements paid by an enterprise of a
Contracting State to & resident of the other Contracting State shall, for the purpose of determining
the taxable profits of such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had been
paid to a resident of the first-mentioned State. Similarly, any debts of an enterprise of a Contracting
Stafe to a resident of the other Contracting-State shall, for the purpose of determining the taxable
capital of such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had been contracted to
a resident of the first-mentioned State:

4. Enterprises of a Contracting-State, the capital of which is wholly or partly owned or controlled,
directly or indirectly, by one or-more residents of the other Contracting State, shall not be subjected
in the first-mentioned Contracting State to any taxation or any requirement connected therewith
which is other or more burdensome than the taxation and connected requirements to which other
similar enterprises of that first-mentioned State are or may be subjc'cted.
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5. The provisions of this Article shall, notwithstanding the provisions of Article 2, apply.to taxes of
every kind and description.
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Article 26

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where 2 person considers that the actions of one or both of the Contracting States resalt or will
result for him in taxation not in accordance with the provisions of this Convention, he may,
irrespective of the remedies provided by the domestic law of those States, present his case to the
competent authority of the Contracting State of which he is a resident or, if his case comes under

paragraph 1 of Article 25, to that of the Contracting State of which he is a national. The case must
be presented within two years from the first notification of the action resultmg in taxation not in
accordance with the provisions of the Convention.

2. The competent authority shall endeavour, if the objection appears to-it to be justified and if it is
not itself able to amrive at a satisfactory solution, to resolve the case/by‘mutual agreement with the
competent authority of the other Contracting State, with a view to the avoidance of taxation not in
accordance with the Convention. Any agreement reached shall be applied notwithstanding any time
limits in the domestic laws of the Contracting State.

3. The competent authorities of the Contracting States-shall endeavour to resolve by mutual
agreement any difficulties or doubts arising as to the interpretation or appllcanon of the Convention.
They may also consult together for the elimination of 'double taxation in cases not prowdcd for in.
this Convention,

4. The competent authorities of the Contracting States may communicate with each other directly
for the purpose of reaching an agreement in the/Sense of the preceding paragraphs. When it seems
adviseble in order to reach agreement to havean oral exchange of opinions, such exchange may take
place through a Commission consisting of representatives of the competent authorities of the
Contracting States.

5. 1f any difficulty or doubt arising asto the interpretation or application of the Convention cannot be
resolved by the competent authorities in a mutual agreement procedure pursuant to the preceding
paragraphs of this Article within 2 period of two years after the question was raised, the case may, if
both competent authorities and the taxpayer agree, be submitted for arbitration, provided that the
taxpayer agrees in writing to/be bound by the decision of the arbntratlon board. The decision of the
arbitration board in a particular case shall be binding on both States lwith respect to that case. The
procedure shall be established in mutual agreement between the competent authanties of the
Contracting States.
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Article 27

EXCHANGE OF INFORMATION

I. The competent authorities of the Contracting States shall exchange such.information as is
necessary for carrying out the provisions of this Convention or of the domestic laws conceming
taxes of every kind and description imposed on behalf of the Contractirig States, or of their political
or administrative subdivisions or local authorities, insofar as the taxationthereunder is not contrary
to the Convention as well as to prevent fiscal evasion. The exchange of information is not restricted
by Articles 1 and 2, Any information received by a Contracting State shall be treated as secret in the
same manner as information obtained under the domestic laws of.the State and shall be disclosed
only to persons or authorities (including courts and administrative bodiés) concerned with the
assessment or collection of, the enforcement or prosecution in respect of, or the determination of
appeals in relation to, the taxes referred to in the first sentence. Such persons or authorities shali use
the information only for such purposes. They may disclase the information in public court
. proceedings or in judicial decisions. ' '

2. In no case shall the provisions of paragraph 1 be construed so as to impose on a Contracting
States the obligation:

(8) to carry out administrative measures-at variance with the laws or the administrative
practice of that or of the other Contracting State; :

(b) to supply information which is not obtainable under the laws or in the norma) course of the
administration of that or of the other Contracting State;

(¢) to supply information which would disclose any trade, business, industrial, commercial or

professional secret or trade-process or information, the disclosure of which would be contrary
to public policy (ordre public).
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Article 28

MEMBERS OF DIPLOMATIC MISSIONS AND CONSULAR OFFICERS

Nothing in this Convention shall affect the fiscal privileges of members of diplomatic-missions or
consular posts under the general rules of international law or under the provisions of special
agreements,

— 81 —



3-9-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

Article 29
 REEUNDS

1. Taxes withheld at the source in a Contracting State will be refunded by request'of the taxpayer or
of the State of which he is a resident if the right to collect the said taxes is affected by the provisions
of this Convention. '

2. Claims for refund, that shall be produced within the time limit fixed by-the law of the Contracting
State which is obliged to carry out the refund, shall be accompanied by an official certificate of the
Contracting State of which the taxpayer is a resident certifying. the existence of the conditions
required for being entitled to the application of the allowances provided for by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall by mutual agreement settle the mode of
application of this Article, in accordance with the provisions.of Article 26 of this Convention.
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Chapter VII

Final Provisions

Article 30

ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall be subject to ratification or approval in accordance with the constitutional
procedures of each Contracting State. The Contracting States sha]l exchange the instruments of
ratification or approval as soon as possible.

2. The Convention shall enter into force upon the exchange of the instruments of ratification or
approval and its provisions shall have effect:

(a) in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or after lst January in any
calendar year next following that in which the Convenfion/enters into force;

(b} in respect of other taxes on income and on capital, to-taxes chargeable for any taxable period

beginning on or after 1st January in any calendar year next following that in which the
Convention enters into force.
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Article 31
TERMINATION

This Convention shall remain in force until terminated by one of the Contracting States. Either
Contracting State may terminate the Convention, through diplomatic’ channels; by giving notice of
termination at least six months before the end of any calendar year after the period of five years
from the date on which the Convention enters into force. In such event, the Convention shall cease
to have effect: ,

a) in respect of taxes withheld at source, to amounts derived on or after Ist January in the
calendar year next following that in which the notice is given,

b) in respect of other taxes on income, and tax on capital;(to taxes chargeable for any taxable

period beginning on or after 1st January in the calendar year next following that in which the
notice is given.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authdrised thereto, have signed this Convention.

Done at ;g”' *on/—p/é/,o'fn two originals, each in the Italian, Icelandic and English languages, all
texts being equally authentic. In case of divergence on interpretation or application, the English text
shall prevail.

Jor the Government of For the Government of
the Italian Republic the Republic of Iceland
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PROTOCOL

to the Convention between the Italian Republic and the Republic of Iceland for the avoidance of
double taxation with respect to taxes on income and on capital and the prevention of fiscal evasion.

At the signing of the Convention concluded today between the Italian Republic and the Republic of
Iceland for the avoidance of double taxation with respect to taxes on income and on ‘capital and the
prevention of fiscal evasion, the undersigned have agreed upon the following additional provisions
which shall form an integral part of the said Convention.

1t is understood that;

1. With reference to Article 2, paragraph 3, subparagraph b), if Italy will introduce in the future a
tax on capital, this Convention shall apply to such tax, and double taxation shall be avoided
according to the provisions of Article 24 of the Convention.

2. With reference to paragraph 1 of Article 4, the term “fesident of a Contracting State” also
includes that State and any political or administrative subdivision or local authority.

3. With reference to paragraph 3 of Article 7, the term "expenses which are incurred for the
purposes of the permanent establishment" means the éxpenses directly connected with the activity
of the permanent establishment.

4. With reference to Article 8, profits from thé operation in international traffic of ships or aircraft
shall include:

(a) profits derived from the rental-on.a bare boat basis of ships or aircraft used in international
traffic,

(b) profits derived from the use or rental of containers if such profits are incidental to the other -
profits from the operation of ships or aircraft in international traffic.

5:With reference to paragraph 4 of Article 10, paragraph 3 of Artigle 11, paragraph 4 of Article 12,
paragraph 2 of Article 22, the last sentence contained therein shall not be construed as being
contrary to the principles embodied in Articles 7 and 14 of this Convention.

6. With reference to'paragraphs 1 and 2 of Article 19, remuneration paid to an individual in respect
of services rendered to the Italian Foreign Trade Institution (I.C.E.) and to the Bank of Italy, as well
as to the Central Bank of Iceland and Trade Council of Iceland, are covered tv the provisions
CONCEIMing government service,

_ 85 —



3-9-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

7. The provisions of paragraph 3 of Article 29 shall not prevent the competent authon‘ties‘of the
Contracting States from the carrying out, by mutual agreement, of other practices for the application
of the limitations provided for in this Convention.

8. a) Notwithstanding any other provision of this Convention, 2 resident of a Contracting State
shall not receive the benefit of any reduction in or exemption from taxes provided for in this
Convention by the other Contracting State if the main purpose or one of the mair purposes of the
creation or existence of such resident or any person connected with such resident was to obtain the
benefits under this Convention that would not otherwise be available.

The competent authorities of the Contracting States shall consult each/other before applying this
provision to a specific case. :

b) Nothing in this Convention shall affect the application of the/domestic provisions to prevent .
fiscal evasion and tax avoidance concerning the limitation of expenses and any deductions arising
from transactions between enterprises of a Contracting State and-€nterprises situated in the other
Contracting State, if the main purpose or one of the main purposes of the creation of such
enterprises or of the transactions undertaken between themi, was to obtain the benefits under this
Convention, that would not otherwise be available.

9, Nothing in this Convention shall prevent either, Contracting State in applying its domestic tax
laws in order to prevent fisca} evasion and tax avoidance.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorised thereto, have signed this Protocol.

Done a‘t’?ﬂ.ﬁ/ on‘/ﬁé—% two originafs, each in the Italian, Icelandic and English languages, all
texts being equally authentic. In case/of divergence on interpretation or application, the English text
shall prevail.

For the Government of For the Government of
the Italian Republic the Republic of iceland
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